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Lucino  Mons. Volonté e il card. Scola sull’incontro per le famiglie il 30 novembre 

Alla scoperta di Marco Gallo, 
giovane appassionato della vita
di Federico Anzini 

«Contemplate ogni giorno il volto 
dei santi per trovare riposo nei loro 
discorsi». In questa frase tratta dalla  
Didaché – uno dei più antichi scritti 
cristiani del I secolo – è impressa l’in-
dicazione ai cristiani di vivere la loro 
esistenza protendendosi alla santità, 
come dimensione normale della vi-
ta. Per questa ragione, la Pastorale 
familiare diocesana inserisce nel 
cammino formativo annuale un in-
contro volto ad approfondire la figu-
ra di un santo. Dopo aver invitato 
l’anno scorso i genitori del beato 
Carlo Acutis, il 30 novembre sarà la 
volta dei genitori di Marco Gallo 
(1994-2011), adolescente candidato 
alla santità e morto in un incidente 
stradale a 17 anni. Abbiamo chiesto 
al card. Angelo Scola, arcivescovo 
emerito di Milano e a mons. Willy 
Volonté, delegato vescovile per la 
Pastorale familiare nella Diocesi di 
Lugano, di introdurci al significativo 
incontro di sabato prossimo. 
 
Mons. Volonté, cosa l’ha spinta a 
proporre la figura di Marco Gallo 
come riferimento per le famiglie? 
Questo stupendo ragazzo per me è 
l'esempio, come il beato Carlo Acu-
tis, di una vita protesa alla santità, 
con una profondità di pensiero che 
raramente si incontra in 
questa giovane età. È un ra-
gazzo traboccante di passio-
ne per la vita, consapevol-
mente spesa. Personalmen-
te non conoscevo Marco né i 
suoi genitori né i tratti della 
sua vita. È stato il Cardinale 
Angelo Scola che mi ha fatto 
incontrare l’esperienza di 
questo liceale, dal momento che abi-
tava con la famiglia nella Diocesi di 
Milano. 

 
Card. Scola, cosa più l'ha impres-
sionata di questo ragazzo, della sua 
vita e del suo modo d'essere?  
Direi l'integralità e la totalità del suo 
desiderio di andare ogni giorno alla 
scoperta del senso della vita e della 
sua pienezza, nella coscienza che 
uno non vive mai bene finché non 
scopre questa pienezza. Questo ra-
gazzo, sulla soglia dell'inizio della 
maturità, era tutto teso a capire per 
chi vivere e perché si vive. La sua de-
dizione al senso della realtà e delle 
cose mi ha colpito per la potenza di 
consapevolezza, tanto che da quel 

momento non passa una giornata 
senza che la sua figura mi venga alla 
mente. 
 
Mons. Volonté, lei come descrive-
rebbe la personalità di Marco Gal-
lo? 
Un ragazzo che si è avvicinato pro-

gressivamente all'amore per 
Cristo in modo consapevole 
e determinato. Ma non era 
un amore «solitario» per Ge-
sù, bensì lo viveva nella co-
munità cristiana, con i com-
pagni di scuola, con la sua 
passione per la montagna, 
per lo studio di Dante... È un 
esempio di umanità che, 

quando incontra Cristo, si allarga 
senza confini, abbraccia tutto e tutti. È 
questo «tutto» abbracciato, che im-
pressiona in Marco. Sembra di risen-
tire la frase di un retore romano, cita-
to spesso da don Giussani, di cui Mar-
co è in qualche modo figlio: «Nulla 
che sia umano mi è estraneo».  
 
Card. Scola, Marco è cresciuto in 
una famiglia che ha preso gradual-
mente coscienza della grande fede 
del loro figlio. A volte i genitori pos-
sono essere educati dalla fede dei 
figli?  
Secondo me la famiglia deve coinvol-
gersi con i figli a partire da una do-
manda seria di pienezza di vita che 
tante volte i ragazzi documentano e 

testimoniano senza che i genitori rie-
scano a coinvolgersi in questa stessa 
esperienza. È evidente che il rappor-
to educativo tra genitori e figli riguar-
da tutte e due le realtà, riguarda i figli 
e riguarda i genitori. Leggendo il vo-
lume che la mamma e il papà di Mar-
co Gallo hanno scritto, «Marco Gallo. 
Anche i sassi si sarebbero 
messi a saltellare» (Itaca ed.), 
questo si vede in maniera 
chiara e si vede anche che i 
genitori e i fratelli hanno ca-
pito solo dopo la morte di 
Marco cosa voglia dire dare la 
propria vita per Gesù. 
 
Eminenza, uno dei tratti del 
mondo giovanile odierno è la pau-
ra del futuro, come se si sentissero 
abbandonati. Ragazzi come Marco, 
come il beato Carlo Acutis, che cosa 
possono dire ai giovani d'oggi? 
Possono dire che senza la ricerca co-
stante di una vita piena, i giovani so-
prattutto ma non soltanto loro, non ri-
escono a non lasciarsi trascinare nel-
la macina tipica della società di oggi, 
perdendo così il gusto del vivere. Mar-
co ha capito, ha imparato, ha visto che 
per vivere bisogna avere coraggio e 
bisogna lasciarsi andare nelle braccia 
del Signore. Bisogna conoscere Gesù 
e bisogna conoscerlo in tutta la sua 
pienezza e verità. Marco lo ha capito 
senza i capricci tipici dei ragazzi della 
sua età e ha cominciato a vivere così.  

 

Mons. Volonté, cosa ha spinto la Chi
esa a valutare l'opportunità di av-
viare la causa di beatificazione di 
Marco Gallo? 
L’avvio dell’introduzione della causa 
di beatificazione di Marco Gallo è sta-
ta annunciata ufficialmente il 1. no-
vembre 2024. Durante un pellegri-

naggio al Santuario di Nostra 
Signora di Montallegro a Ra-
pallo, in Liguria, davanti a 
800 giovani il vescovo di 
Chiavari, mons. Devasini, ha 
detto: «In Marco ho incon-
trato una santità vissuta, un 
ricercatore inquieto e appas-
sionato, pieno di tante do-
mande. Chi l'ha incontrato 

se n'è accorto e l'hanno seguito». In-
somma, Marco è un giovane sul cam-
mino della «santità feriale», quella 
praticabile da ogni giovane dal cuo-
re libero e sincero.

Marco Gallo 
(1994-2011). 
Sotto, a 
sinistra, 
mons. Willy 
Volonté, a 
destra il 
cardinale 
Angelo Scola.

Ticino  L’effigie mariana accolta dai fedeli e dalle confraternite locali 

Da Tesserete alla chiesa di Besso,  
la «Mater Spei» incontra il Luganese

Dopo la benedizione della Mater 
Spei il 7 ottobre, impartita da mons. 
de Raemy, l’immagine ha iniziato il 
suo percorso nel Luganese. Dopo 
una settimana in Cattedrale, dal 14 al 
21 ottobre,  la Vergine è stata accolta 
con grande calore dalla confraternita 
e chiesa di S. Carlo. Nella settimana 
successiva (22-28 ottobre)  l’effigie è 
stata portata a Tesserete, accolta dal-
la locale confraternita e dal prevosto 
don Ernesto Barlassina. La celebra-
zione successiva si è poi svolta in rito 
ambrosiano, toccando anche questa 
importante realtà della Diocesi. Nel-
la settimana successiva la Mater Spei 
è tornata a Lugano (28 ottobre-4 no-
vembre), nella chiesa dell’Immaco-
lata. La tappa successiva è stata quel-
la della chiesa di S. Rocco, anche in 
questo caso accolta dalla confraterni-

ta locale e dal rettore don Willy Vo-
lonté. L’11 novembre l’Immagine è 
stata poi portata a Breganzona, nella 
chiesa della Trasfigurazione. Nel per-
corso l’immagine è stata salutata an-
che da alcuni giovani richiedenti l’asi-
lo, profondamente commossi.  A Bre-
ganzona (11-18 novembre) l’Imma-
gine è stata a sua volta ben accolta dal 
parroco don Marius, e la sua presen-
za è stata fonte di ispirazione per la 
predicazione del collaboratore par-
rocchiale, don Carlo Cattaneo, archi-
vista diocesano.  Infine, in questi gior-
ni, l’immagine ha varcato le soglie 
della chiesa di S. Nicolao a Besso. Gra-
zie alla disponibilità del parroco don 
Marco Dania, l’immagine resterà a 
Besso per l’intera settimana e in par-
ticolare per la festa di Cristo Re (18-25 
novembre). In seguito, il viaggio del-

la Mater Spei ripartirà verso le parroc-
chie dell’Alto Vedeggio, accolta dalle 
confraternite di Sigirino e Mezzovico 
e le locali comunità. Le cronache  
continueranno sul sito ucdl.ch. Le 
confraternite e le comunità interessa-
te ad ospitare l’immagine possono ri-
volgersi a don Fabio Minini e al Prio-
re generale delle Confraternite in Ti-
cino Natale Cremonini. (DA/red)

L’effigie della «Mater Spei».

È deceduto nel primo pomeriggio 
di sabato 16 novembre, presso 
l’ospedale Beata Vergine di Mendri-
sio, dove era degente da alcuni gior-
ni, il presbitero Don Mario Cassol. 
Nato il 23 maggio 1940 a Santa Giu-
stina (Belluno), aveva compiuto il 
suo cammino di formazione e di stu-
dio presso i Missionari della Conso-
lata dapprima a Torino e successiva-
mente a Londra, ricevendo l’ordina-
zione presbiterale il 21 dicembre 
1971 a Meano (Belluno). 
Nei primi anni di ministero assicura-
va il suo servizio pastorale presso la 
citata Congregazione, mentre nel 
settembre 1975 entrava al servizio 
della Diocesi di Lugano, con il com-
pito di vicario cooperatore a Locar-
no e successivamente, dal 1985, di 
rettore della chiesa di Solduno. 
Nel dicembre 1991 era nominato 
primo amministratore parrocchiale 
della neo costituita Parrocchia di 
Solduno, rimanendovi fino al luglio 
1997, quando era inviato a trasferir-
si quale amministratore parrocchia-
le a Riva San Vitale, estendendo pro-
gressivamente il suo impegno pasto-
rale alle Comunità di Capolago e di 
Brusino Arsizio. L’8 luglio 1980 era 
incardinato nella Diocesi di Lugano 
e in seguito, nel luglio 1998, era no-
minato parroco di Riva San Vitale 
con il titolo di arciprete. 
Nel 2011 si ritirava a vita privata, ri-
siedendo dapprima a Capolago e in 
seguito nella casa parrocchiale di Ri-
va San Vitale, fraternamente accolto 
dal suo successore Don Carlo Scorti, 
rimanendo sempre a disposizione 
per collaborazioni e supplenze. La-
scia il prezioso ricordo di un sacer-
dote umile, semplice, buono e cor-
diale, generoso e attento nel suo mi-
nistero. 
I suoi funerali, presieduti dall’Ammi-
nistratore apostolico, mons. Alain de 
Raemy, sono stati celebrati martedì 
19 novembre nella chiesa parroc-
chiale di Riva San Vitale.

Lutto  Il presbitero  
è deceduto il 16 novembre 

Don Cassol: 
il commosso 
ricordo

Don Mario Cassol.

Sabato 30 novembre  
a Breganzona-Lucino 
L’incontro formativo con i genitori di 
Marco Gallo, adolescente recente-
mente candidato alla santità, sarà sa-
bato 30 novembre alle ore 9.45 a Bre-
ganzona-Lucino. Durante l’incontro 
sarà attivato il servizio di babysitting 
per i bimbi a partire dai 3 anni (previa 
iscrizione entro giovedì 28 novembre 
a info@pastoralefamiliare.ch).

Il 6 novembre scorso una bella festa or-
ganizzata al Centro S. Giuseppe di Luga-
no, alla presenza di tutti i redattori di 
«ComEc», del produttore RSI per l’infor-
mazione religiosa Bruno Boccaletti, delle 
colleghe riformate della redazione radio-
fonica di «Chiese in diretta» e del vesco-
vo Alain, ha salutato la partenza della 

collega Corinne Zaugg, responsabile dal 
2015 della parte cattolica di «Chiese in di-
retta» e collaboratrice di «Catholica» e di 
catt.ch. A Corinne Zaugg – che ha rag-
giunto il traguardo della pensione – è su-
bentrata la collega Chiara Gerosa, anni fa 
già responsabile della parte cattolica del-
la stessa trasmissione radiofonica. (red)

Novità a «Chiese in Diretta»

PPER LA REDAZIONE ECUMENICA ALLA RSI 


